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SUGGERIMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a 

includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

Giustizia 
 

1. ritiene di assoluta priorità l'elaborazione di una legislazione semplice, chiara e facilmente 

comprensibile, al fine di assicurare un alto livello di trasparenza della legislazione europea 

e garantirne un'applicazione efficace; a tal riguardo, rileva la necessità di sostenere 

l'ulteriore sviluppo di uno spazio europeo di giustizia attraverso risorse finanziarie 

adeguate, per poter offrire ai cittadini norme armonizzate in tutta l'Unione, un livello base 

di giustizia, trattamenti non discriminatori e la piena facoltà di esercitare i propri diritti 

ovunque in Europa; 

2. reputa essenziale che l'Unione provveda a finanziare, con stanziamenti significativi, una 

serie di programmi finanziari specifici volti a sostenere la sua legislazione e le sue 

politiche nel settore della giustizia, concentrandosi sulle questioni transfrontaliere che 

possono essere affrontate adeguatamente soltanto tramite un'azione coordinata a livello di 

UE; 

3. sottolinea che, per quanto concerne il pieno accesso alla giustizia, una valida formazione 

giudiziaria e un'efficace cooperazione giudiziaria in ambito civile e penale, è possibile 

garantire risultati migliori incrementando la dotazione proposta per il programma 

"Giustizia" per il periodo 2014-2020, e chiede un aumento del 5% di tale dotazione 

finanziaria; 

Amministrazione 

4. condivide il bisogno espresso dalla Commissione di razionalizzare le spese 

amministrative; sottolinea, tuttavia, che è essenziale trovare un punto di equilibrio tra 

l'obiettivo di raggiungere ulteriori risparmi e quello di garantire che le istituzioni possano 

assolvere ai propri compiti e doveri conformemente alle competenze e agli obblighi loro 

attribuiti dai trattati, tenendo conto delle difficili sfide poste dalla crisi economica in 

corso; 

5. osserva, a tale proposito, che l'80% dei risparmi previsti dalla Commissione trae origine 

da una proposta di riduzione del 5% del personale; è profondamente contrario ad applicare 

una riduzione lineare del personale a tutte le istituzioni, gli organi e le agenzie, dato che i 

loro ruoli e responsabilità previsti dai trattati differiscono ampiamente; sottolinea che 

dovrebbe spettare a ciascuna di tali entità decidere dove si possono effettuare riduzioni e 

di quale entità in modo da non nuocere al loro corretto funzionamento; 

6. ricorda che nel 2004 l'amministrazione dell'Unione europea è stata sottoposta a una 

profonda riforma, che ha già consentito di realizzare un risparmio dell'ordine di 3 miliardi 

di EUR e continuerà a generare risparmi per il bilancio dell'UE per un ulteriore importo di 

circa 5 miliardi di EUR fino al 2020; osserva che le spese amministrative dell'UE 

rappresentano soltanto il 5,8% del quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 
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2007-2013, che a sua volta rappresenta circa l'1% dell'RNL dell'UE; 

7. riconosce il fatto che le autorità di bilancio devono tenere conto del contesto economico e 

sociale, il quale sarà diverso nel periodo oggetto del prossimo QFP, ma sottolinea che, ora 

più che mai, l'Unione europea ha bisogno di un'amministrazione efficiente che si avvalga 

di personale altamente qualificato e multilingue, scelto secondo una base geografica 

quanto più ampia possibile tra i cittadini degli Stati membri e tenendo debitamente conto 

dell'equilibrio di genere; ricorda che tale personale deve essere indipendente, conformarsi 

ai più elevati standard professionali ed essere disponibile a lasciare il proprio paese di 

origine; osserva inoltre che a tale personale vanno forniti i mezzi necessari affinché possa 

svolgere i suoi compiti nella maniera più efficiente e leale possibile; 

8. è determinato a opporsi strenuamente a qualsiasi provvedimento che rappresenti una 

violazione della situazione giuridica dei funzionari con riferimento ai diritti fondamentali, 

ai principi generali del diritto dell'Unione e al principio della giustizia sociale, e che metta 

in pericolo il corretto funzionamento dell'amministrazione dell'UE nello svolgimento della 

sua missione, quella di essere al servizio dei cittadini e dell'Unione. 
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